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U iSO / ii, offrendo nolia seduta del 30 maggio 1085 la presidenza 
unica alt'an ivtiwovo di Parigi ile H arlay. Questo passo venne 
motivato e«lle grandi capacità e i servici eminenti reati dall'Harlay 
a lb  Chiesa e allo Stato , che lo facevano degno ili un tale onore. 
Sembrò con questo, che acquistassero fondam ento le dicerie, che 
la Francia tenderne a costituire un patriarcato  sotto l’H arlay.1 
L'assemblea nominò una commissione, che elaborasse una formula 
di fedo (< exposition de la foi caMiolique ») destinata ad agevolare 
ai protestanti il passaggio alla ch iesa cattolica.* il nunzio non 
omise di segnalare al re i pericoli dell'impresa, poiché si era con­
cordato col papa di non far novità. Luigi dichiarò ili aver richiesto 
duirnsscmhlca questo passo, perchè irli eretici attribuivano falsa­
mente ai cattolici proponi/ioni di fede, che in realtà unii lo erano 
punto, e coni ingannavano gl'ignoranti; innovazioni egli non in­
tendeva farne. Il La Chaize si espresse ugualmente.* La com m is­
sione, presieduta dall 'arci vesoovo Serroni di Albi, era totalm ente 
sotto l'influenza dell'H arlay, senza il cui precetto non s'intra 
prendeva nulla, e che era designato addirittura come oracolo del 
clero francese.4 L ’ II  luglio 108."» il Serroni potè annunciare la 
One delle discussioni, e tre giorni più tarili i membri dell'assentbica 
si recarono dal re per ottenere da lui l'approvazione delle loro deci­
sioni. Luigi |M<tisava di agire come Giustiniano e Carlo Magno, che 
avevano impartito la lor Minzione a decisioni ecclesiastiche. L 'as­
semblea volle imitare il concilio di Calcedoni i e paragonò l ’arcive- 
scovo di Parigi a S. Cirillo, il presidente del concilio d 'H feso! 4 
IVr l'udienza dal re Daniele de Cornac, vescovo di Valenza, tenne 
un discorso, in cui e sa lto  Luigi come il d istruttore dell'eresia, mise 
in rilievo lo sue benemerenze verso la Chiesa catto lica in Olanda e 
in Germinila e gl'iudico un nuovo, grande campo d'azione, l'In g h il­
terra.*

Imiuii'iuii \ I  venne informato di questi fa tti tanto dal nunzio 
quanto altre»} dal Cardinal Cibo |*er incarico del canlinak* D’Kstrécs. 
il quale ultimo Muniva in ciò esattam ente le istruzioni di Luigi. 
Cibo voleva di*siparv la diffidenza del papa verso il rv. lodando
l suoi meriti verso hi Chicca e cercando mostrare, come tu tti i
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tm|»Mlarr Ir p riw w  non inlrodrnli m a  «tur loro «  r w l n r  i r« l lattei r n d wrn 
r*a rh* rd v llititg n ilr  no* rnvlaoo .  (U nonno in «tal» 20 (M in a  IMS.
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